
LEGGE 15 LUGLIO 1966, N.604 - NORME SUI LICENZIAMENTI INDIVIDUALI. 
(G.U. N.195 DEL 6 AGOSTO 1966) 
 
ART. 1 - NEL RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO, INTERCEDENTE CON DATORI DI LAVORO PRIVATI O CON ENTI PUBBLICI, 
OVE LA STABILITÀ NON SIA ASSICURATA DA NORME DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E DI CONTRATTO COLLETTIVO O INDIVIDUALE, IL 
LICENZIAMENTO DEL PRESTATORE DI LAVORO NON PUÒ AVVENIRE CHE PER GIUSTA CAUSA AI SENSI DELL'ARTICOLO 2119 DEL CODICE 
CIVILE O PER GIUSTIFICATO MOTIVO. 
 
ART. 2 - L'IMPRENDITORE DEVE COMUNICARE PER ISCRITTO IL LICENZIAMENTO AL PRESTATORE DI LAVORO. 
 2. IL PRESTATORE DI LAVORO PUÒ CHIEDERE, ENTRO OTTO GIORNI DALLA COMUNICAZIONE, I MOTIVI CHE HANNO 
DETERMINATO IL RECESSO: IN TAL CASO L'IMPRENDITORE DEVE, NEI CINQUE GIORNI DALLA RICHIESTA, COMUNICARLI PER ISCRITTO. 
 3. IL LICENZIAMENTO INTIMATO SENZA L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI È INEFFICACE. 
 
ART. 3 - IL LICENZIAMENTO PER GIUSTIFICATO MOTIVO CON PREAVVISO È DETERMINATO DA UN NOTEVOLE INADEMPIMENTO DEGLI 
OBBLIGHI CONTRATTUALI DEL PRESTATORE DI LAVORO OVVERO DA RAGIONI INERENTI ALL'ATTIVITÀ PRODUTTIVA, ALL'ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO E AL REGOLARE FUNZIONAMENTO DI ESSA. 
 
ART. 4 - IL LICENZIAMENTO DETERMINATO DA RAGIONI DI CREDO POLITICO O FEDE RELIGIOSA, DALL'APPARTENENZA AD UN SINDACATO E 
DALLA PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ SINDACALI È NULLO, INDIPENDENTEMENTE DALLA MOTIVAZIONE ADOTTATA. 
 
ART. 5 - L'ONERE DELLA PROVA DELLA SUSSISTENZA DELLA GIUSTA CAUSA O DEL GIUSTIFICATO MOTIVO DI LICENZIAMENTO SPETTA AL 
DATORE DI LAVORO. 
 
ART. 6 - IL LICENZIAMENTO DEVE ESSERE IMPUGNATO A PENA DI DECADENZA ENTRO 60 GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA SUA 
COMUNICAZIONE, CON QUALSIASI ATTO SCRITTO, ANCHE EXTRAGIUDIZIALE, IDONEO A RENDERE NOTA LA VOLONTÀ DEL LAVORATORE 
ANCHE ATTRAVERSO L'INTERVENTO DELL'ORGANIZZAZIONE SINDACALE DIRETTO AD IMPUGNARE IL LICENZIAMENTO STESSO. 
 2. IL TERMINE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DECORRE DALLA COMUNICAZIONE DEL LICENZIAMENTO OVVERO DALLA 
COMUNICAZIONE DEI MOTIVI OVE QUESTA NON SIA CONTESTUALE A QUELLA DEL LICENZIAMENTO. 
 3. A CONOSCERE DELLE CONTROVERSIE DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È COMPETENTE IL 
PRETORE. 
 
ART. 7 - QUANDO IL PRESTATORE DI LAVORO NON POSSA AVVALERSI DELLE PROCEDURE PREVISTE DAI CONTRATTI COLLETTIVI O DAGLI 
ACCORDI SINDACALI, PUÒ PROMUOVERE, ENTRO VENTI GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DEL LICENZIAMENTO OVVERO DALLA 
COMUNICAZIONE DEI MOTIVI OVE QUESTA NON SIA CONTESTUALE A QUELLA DEL LICENZIAMENTO, IL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE 
PRESSO L'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE. 
 2. LE PARTI POSSONO FARSI ASSISTERE DALLE ASSOCIAZIONI SINDACALI A CUI SONO ISCRITTE O ALLE QUALI 
CONFERISCONO MANDATO. 
 3. IL RELATIVO VERBALE DI CONCILIAZIONE, IN COPIA AUTENTICATA DAL DIRETTORE DELL'UFFICIO PROVINCIALE DEL 
LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, ACQUISTA FORZA DI TITOLO ESECUTIVO CON DECRETO DEL PRETORE.  
 4. IL TERMINE DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE È SOSPESO DAL GIORNO DELLA RICHIESTA 
ALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE FINO ALLA DATA DELLA COMUNICAZIONE DEL DEPOSITO IN 
CANCELLERIA DEL DECRETO DEL PRETORE, DI CUI AL COMMA PRECEDENTE O, NEL CASO DI FALLIMENTO DEL TENTATIVO DI 
CONCILIAZIONE, FINO ALLA DATA DEL RELATIVO VERBALE. 
 5. IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA LE PARTI POSSONO 
DEFINIRE CONSENSUALMENTE LA CONTROVERSIA MEDIANTE ARBITRATO IRRITUALE. 
 
ART. 8 - QUANDO RISULTI ACCERTATO CHE NON RICORRONO GLI ESTREMI DEL LICENZIAMENTO PER GIUSTA CAUSA O PER GIUSTIFICATO 
MOTIVO, IL DATORE DI LAVORO È TENUTO A RIASSUMERE IL PRESTATORE DI LAVORO ENTRO IL TERMINE DI TRE GIORNI O, IN MANCANZA, 
A RISARCIRE IL DANNO VERSANDO UNA INDENNITÀ DA UN MINIMO DI CINQUE AD UN MASSIMO DI DODICI MENSILITÀ DELL'ULTIMA RETRIBU-
ZIONE, AVUTO RIGUARDO ALLA DIMENSIONE DELL'IMPRESA, ALL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO DEL PRESTATORE DI LAVORO ED AL 
COMPORTAMENTO DELLE PARTI. 
 2. LA MISURA MASSIMA DELLA PREDETTA INDENNITÀ È RIDOTTA A OTTO MENSILITÀ PER I PRESTATORI DI LAVORO CON 
ANZIANITÀ INFERIORE A TRENTA MESI E PUÒ ESSERE MAGGIORATA FINO A QUATTORDICI MENSILITÀ PER IL PRESTATORE DI LAVORO CON 
ANZIANITÀ SUPERIORE AI VENTI ANNI. 
 3. IN OGNI CASO LE MISURE MINIME E MASSIME DELLA PREDETTA INDENNITÀ SONO RIDOTTE ALLA METÀ PER I DATORI 
DI LAVORO CHE OCCUPANO FINO A SESSANTA DIPENDENTI. 
 4. PER MENSILITÀ DI RETRIBUZIONE SI INTENDE QUELLA PRESA A BASE DELLA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI 
ANZIANITÀ. 
 
ART. 9 - L'INDENNITÀ DI ANZIANITÀ È DOVUTA AL PRESTATORE DI LAVORO IN OGNI CASO DI RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO.  
 
ART. 10 - LE NORME DELLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO NEI CONFRONTI DEI PRESTATORI DI LAVORO CHE RIVESTANO LA QUALIFICA 
DI IMPIEGATO E DI OPERAIO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2095 DEL CODICE CIVILE E, PER QUELLI ASSUNTI IN PROVA, SI APPLICANO DAL 
MOMENTO IN CUI L'ASSUNZIONE DIVIENE DEFINITIVA E, IN OGNI CASO, QUANDO SONO DECORSI SEI MESI DALL'INIZIO DEL RAPPORTO DI 
LAVORO. 
 
ART. 11 - LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE NON SI APPLICANO AI DATORI DI LAVORO CHE OCCUPANO FINO A TRENTACINQUE 
DIPENDENTI E NEI RIGUARDI DEI PRESTATORI DI LAVORO CHE SIANO IN POSSESSO DEI REQUISITI DI LEGGE PER AVERE DIRITTO ALLA 
PENSIONE DI VECCHIAIA O CHE ABBIANO COMUNQUE SUPERATO IL 65° ANNO DI ETÀ, FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 4 E 9. 
 2. LA MATERIA DEI LICENZIAMENTI COLLETTIVI PER RIDUZIONE DI PERSONALE È ESCLUSA DALLE DISPOSIZIONI DELLA 
PRESENTE LEGGE. 
 
ART. 12 - SONO FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DI CONTRATTI COLLETTIVI E ACCORDI SINDACALI CHE CONTENGANO, PER LA MATERIA 
DISCIPLINATA DALLA PRESENTE LEGGE, CONDIZIONI PIÙ FAVOREVOLI AI PRESTATORI DI LAVORO. 
 
ART. 13 - TUTTI GLI ATTI E I DOCUMENTI RELATIVI AI GIUDIZI O ALLE PROCEDURE DI CONCILIAZIONE PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE 
SONO ESENTI DA BOLLO, IMPOSTA DI REGISTRO E DA OGNI ALTRA TASSA O SPESA. 
 
ART. 14 - LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLA DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE. 
 
 


